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1. Presentazione del contesto e della scuola 

 

L'Istituto “R. Lotti-Umberto I” è un I.I.S.S. articolato in Istituto Professionale 

per i Servizi Commerciali, Istituto Tecnico Economico a indirizzo Turistico e 

Istituto Tecnico Tecnologico a indirizzo Agraria, Agroalimentare e 

Agroindustria. 

Il bacino d'utenza dell'indirizzo professionale e turistico è rappresentato 

soltanto da residenti nel comune di Andria; al contrario quello dell'indirizzo 

Tecnico Agrario accoglie studenti provenienti da numerosi comuni limitrofi: 

Corato, Ruvo, Terlizzi, Bitonto, Minervino, Trani, Bisceglie, Molfetta, 

Barletta, rendendo eterogenei e variegati i diversi gruppi classe. 

Il contesto socioculturale-economico delle famiglie di appartenenza è 

diversificato per tipologia di indirizzo: nell'Istituto Professionale è socio-

culturalmente modesto, medio-alto nei due corsi Tecnico-Tecnologici, 

sebbene anche qui siano presenti casi di disagio, riconducibili a difficoltà da 

parte di alcune famiglie ad assolvere adeguatamente il loro ruolo educativo 

e alla tendenza di delegare tale funzione alla scuola. Un elemento 

caratterizzante di tutto l’Istituto, in tutti e tre gli indirizzi, è l'elevato 

turnover dei docenti, che rende particolarmente significativo l’impegno 

della comunità scolastica nel garantire agli studenti un percorso formativo 

stabile e accogliente. 

L’Istituto si distingue per la capacità di promuovere un ambiente scolastico 

inclusivo e fortemente aperto al territorio. I tre indirizzi partecipano con 

continuità ai numerosi progetti promossi dagli enti locali, dalle associazioni 

di categoria, dalle realtà produttive e culturali del territorio, favorendo 

negli studenti lo sviluppo di competenze professionali, relazionali e civiche. 

Particolare attenzione viene riservata agli alunni con bisogni educativi 

speciali, attraverso percorsi personalizzati, attività di supporto e strategie 

inclusive finalizzate a garantire il la piena partecipazione alla vita scolastica 

e la valorizzazione delle potenzialità di ciascuno. L’Istituto opera, infatti, in 

una prospettiva educativa orientata all’accoglienza, al rispetto delle 

differenze e alla promozione del benessere scolastico. 

Ulteriore elemento distintivo è rappresentato dalla varietà dell’offerta 

formativa, dalla presenza di laboratori professionalizzanti, dalle 

collaborazioni con aziende ed enti del territorio e dall’impegno costante del 

personale scolastico nel creare opportunità di crescita culturale e 
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professionale per tutte le studentesse e gli studenti. 

 

2. Profilo professionale del diplomato (PECUP) 

 

La classe 5AP del Professionale per i Servizi commerciali, nella sua 

organizzazione didattica, ha seguito le linee guida della Riforma dei 

Professionali, risalente al 2017, tramite il decreto legislativo n. 61.  

Il modello didattico cui si ispira il Decreto Legislativo 61/2017 è basato su 

un ripensamento complessivo di strumenti e metodi e sull’accorpamento 

delle discipline in assi culturali, previsto nel biennio per tutte le attività ed 

insegnamenti e per terzo, quarto e quinto anno per le attività ed 

insegnamenti di area generale e di indirizzo, determinando un 

ripensamento della declinazione in abilità e conoscenze delle competenze. 

 Tale declinazione parte dal presupposto secondo cui alcune competenze in 

uscita possono essere distinte in abilità e conoscenze riferibili agli assi 

culturali e alle discipline di studio, mentre altre sono da considerate 

assolutamente trasversali, per cui la loro acquisizione si ottiene attraverso 

l’interazione tra tutte le attività didattico/formative e non può essere 

declinabile all’interno di un singolo asse culturale.  

Per questa ragione, la declinazione non è stata sviluppata per tutte le  

competenze contenute nel PECUP, nella consapevolezza che per alcune di 

esse (es. individuare problemi,  collaborare con gli altri, compiere scelte 

autonome, partecipare alla vita sociale, acquisire strumenti per la ricerca 

attiva) devono  essere condivise strategie, metodi e strumenti 

caratterizzanti i percorsi di istruzione  professionale, che, nel medio e lungo 

periodo, possono “fare la differenza” per garantire o quanto meno 

sostenere il successo formativo di tutte le studentesse e di tutti gli studenti.  

Non si può fare a meno, a questo proposito, di sottolineare come il D.lgs. 61/2017 

faccia riferimento non solo a  metodologie di apprendimento di tipo induttivo e ad 

un’organizzazione per unità di apprendimento, ma  sottolinei come la didattica 

laboratoriale, l’alternanza scuola-lavoro, la progettazione interdisciplinare, la  

costruzione del progetto formativo individuale costituiscano elementi 

caratterizzanti di tutti i percorsi; sono  proprio questi elementi, infatti, che devono 

contribuire al raggiungimento delle competenze trasversali.  

Tenuto conto di tutto ciò, si precisa pertanto il motivo per il quale il PECUP dello 

studente del quinto anno del Professionale non prevede obiettivi di apprendimento 
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in termini di competenze distinti per ciascuna disciplina, ma parte dalle 

competenze del PECUP dei percorsi di istruzione professionale e le declina facendo 

riferimento agli assi culturali di cui alla Legge 296/2006. Tale impostazione implica 

che non per tutte le competenze è prevista una declinazione riguardante tutti e 

quattro gli assi, anche al fine di evitare collegamenti forzati e strumentali che poco 

senso avrebbero in un percorso di istruzione professionale. 

In linea con quanto stabilito dal decreto legislativo, lo studente della classe quinta 

del Professionale per i Servizi Commerciali sviluppa sia competenze dell’area 

generale che competenze di indirizzo, declinate in base agli assi culturali. 

Ciò premesso, di seguito si riportano le competenze di riferimento sia dell’area 

generale che le competenze in uscita di indirizzo afferenti al quinto anno. 

 

Le competenze di riferimento in uscita per le attività e gli insegnamenti dell’AREA 

GENERALE (Allegato B del decreto legislativo 61/2017) che lo studente del 

Professionale deve conseguire al termine del quinto anno sono dodici e sono le 

seguenti: 

 

 Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi 

della Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e 

orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali; 

 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo 

le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, 

economici, tecnologici e professionali;  

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, 

dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture 

demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo; 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed 

internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità 

di studio e di lavoro;  

 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di 

studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali;  

 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e 

multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli 

strumenti tecnici della comunicazione in rete; 
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 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento; 

 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali 

dell’espressività corporea ed esercitare in modo efficace la pratica 

sportiva per il benessere individuale e collettivo;  

 Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all’economia, 

all’organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei 

servizi; 

 Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla 

sicurezza e alla tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 

della persona, dell'ambiente e del territorio; 

 Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per 

comprendere la realtà ed operare in campi applicativi.  

 

Le competenze in uscita dell’AREA D’INDIRIZZO (Allegato C del decreto legislativo 

61/2017) che uno studente del quinto anno del Professionale per i Servizi 

commerciali deve conseguire sono, invece, le seguenti: 

 

 Interagire nei sistemi aziendali riconoscendone i diversi modelli 

organizzativi, le diverse forme giuridiche con cui viene svolta l’attività e le 

modalità di trasmissione dei flussi informativi, collaborando alla stesura 

di documenti aziendali di rilevanza interna ed esterna e all’esecuzione 

degli adempimenti civilistici e fiscali ricorrenti; 

 Curare l’applicazione, l’adattamento e l’implementazione dei sistemi 

informativi aziendali, contribuendo a semplici personalizzazioni degli 

applicativi informatici e degli spazi di archiviazione aziendale, a supporto 

dei processi amministrativi, logistici o commerciali, tenendo conto delle 

norme, degli strumenti e dei processi che garantiscono il trattamento dei 

dati e la loro protezione in condizioni di sicurezza e riservatezza; 

 Collaborare alle attività di pianificazione, programmazione, 

rendicontazione, rappresentazione e comunicazione dei risultati della 

gestione, contribuendo alla valutazione dell’impatto economico e 

finanziario dei processi gestionali; 

 Collaborare, nell’area della funzione commerciale, alla realizzazione delle 

azioni di fidelizzazione della clientela, anche tenendo conto delle 

tendenze artistiche e culturali locali, nazionali e internazionali, 
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contribuendo alla gestione dei rapporti con i fornitori e i clienti, anche 

internazionali, secondo principi di sostenibilità economico-sociale legati 

alle relazioni commerciali. 

 Collaborare alla realizzazione di azioni di marketing strategico ed 

operativo, all’analisi dei mercati, alla valutazione di campagne 

informative, pubblicitarie e promozionali del brand aziendale adeguate 

alla missione alla policy aziendale, avvalendosi dei linguaggi più 

innovativi e anche degli aspetti visivi della comunicazione; 

 Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia 

ambientale, prevenendo eventuali situazioni di rischio; 

 Collaborare nella ricerca di soluzioni finanziarie e assicurative adeguate 

ed economicamente vantaggiose, tenendo conto delle dinamiche dei 

mercati di riferimento e dei macro-fenomeni economici nazionali e 

internazionali. 
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3. Quadro orario 

 

Professionale per i servizi commerciali: Attività e insegnamenti obbligatori 

 

Discipline 

Ore settimanali 

1°biennio 2°biennio 5°anno 

1° 2° 3° 4° 5° 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia 1 1 2 2 2 

Geografia 1 1 - - - 

Lingua Inglese 3 3 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica 1 1 1 1 1 

Diritto ed Economia 2 2 4 4 4 

Totale ore Area generale 18 18 14 14 14 

Scienze integrate (Scienze della Terra 

e Biologia) 

2 - - - - 

Scienze integrate (Chimica) - 2 - - - 

Informatica e laboratorio - - 2 2 2 

Tecniche Professionali dei Servizi 

commerciali (Economia Aziendale) 

6* 6* 8* 8* 8* 

Seconda lingua comunitaria (Francese) 3 3 2 2 2 

Tecniche di Comunicazione e della 

relazione (Psicologia) 

- - 2 2 2 

Totale ore Area di Indirizzo 14 14 18 18 18 

Educazione civica 1* 1* 1* 1* 1* 

TIC 3 3 - - - 

Ore complessive settimanali 32 32 32 32 32 

 

* L’ora di Educazione civica è stata svolta dal docente di Diritto ed Economia. 

 

 

 

 

 



9 

 

 

4. Configurazione della classe 

 

 

 

Classe 

 

Totale 

iscritti 

 

Iscritti 

Stessa 

classe 

 

Iscritti 

da 

altra 

classe 

 

Promossi 

a giugno 

Promossi 

dopo 

saldo 

debito 

formativo 

 

Ammessi 

Non 

Ammessi 

a. s. 

2023/24 III 

20 18 2 13 / 7 7 

a. s. 

2024/25 

IV 

14 13 1 11 / 3 3 

a. s. 

2025/26 

V 

11 11 /  

/ 

 

/ 

 

/ 

 

/ 

 

 

Elenco alunni: 

 

VEDI DOCUMENTI AGLI ATTI DELLA SCUOLA  
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5. Presentazione della classe (analisi dei livelli di partenza e della 

situazione della classe) 

 

La classe 5^ A del Professionale per i Servizi Commerciali è composta da 11 alunni, 

dei quali sei maschi e cinque femmine.  

Nella classe è presente un alunno/a con disabilità e un’alunno/a con disturbo 

specifico dell’apprendimento (DSA). 

In ottica di inclusione scolastica e in ottemperanza alla normativa vigente, il 

Consiglio ha garantito il successo formativo attraverso percorsi personalizzati: 

 Per l'alunno/a con disabilità è stata attuata una programmazione 

personalizzata con prove equipollenti (ex obiettivi minimi) supportata da 

una costante mediazione didattica volta al potenziamento delle autonomie 

e della regolazione emotiva. Il Consiglio ha predisposto apposito Piano 

Educativo Individualizzato (PEI) e redatto relazione finale di presentazione, 

allegata al presente documento e di cui agli atti (VEDI ALL. 2 e ALL. 2 BIS). 

 Per l’alunno/a con DSA, il Consiglio ha operato mediante il Piano Didattico 

Personalizzato (PDP), applicando le misure dispensative e gli strumenti 

compensativi necessari previsti dalla legge 170/2010 per garantire l'equità 

del processo valutativo (VEDI ALL. 3). 

L’attuale composizione è frutto di numerosi cambiamenti intercorsi durante il 

quinquennio.  

La classe ha registrato nel corso del biennio una fisiologica contrazione dovuta a 

ritiri dalle lezioni e alla frequenza irregolare. Al termine del secondo anno alcuni 

alunni, dopo l’assolvimento dell’obbligo scolastico, hanno lasciato definitivamente 

la scuola per orientarsi verso il mondo del lavoro per il quale mostravano una 

maggiore propensione.  

Durante il terzo anno, infatti, la classe era composta da 20 alunni, di cui 13 

frequentanti e ha subito variazioni nella sua composizione che ne hanno 

parzialmente rimodulato l’assetto relazionale e didattico. In particolare, si è 

registrato l’inserimento di due nuovi studenti provenienti da percorsi di istruzione 

differente (Istituto Tecnico Industriale “Jannuzzi” e ITES “Ettore Carafa) che hanno 

generato una dinamica di "competizione positiva", stimolando il gruppo verso 

standard di apprendimento più elevati. 

Avviato il quarto anno, con 14 iscritti il gruppo classe ha subito nella sua formazione 

iniziale, un’ultima variazione con l’inserimento di un’alunno/a proveniente 
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dall’Istituto Alberghiero di Molfetta. 

In questo ultimo anno, la classe si è stabilizzata in un gruppo di 11 studenti 

frequentanti. 

Il contesto di provenienza degli studenti risulta strettamente connesso al tessuto 

produttivo locale. La compagine della classe è composta prevalentemente da nuclei 

familiari dediti al lavoro dipendente o alla conduzione di piccole realtà artigianali e 

imprenditoriali del territorio. 

Diversi studenti, spinti da esigenze economiche familiari, uniscono 

quotidianamente l'impegno scolastico con attività lavorative pomeridiane 

nell’azienda di famiglia o attraverso collaborazioni saltuarie con terzi.  

Se da un lato questa esperienza lavorativa li ha resi più pragmatici dall'altro ha 

creato ostacoli oggettivi: il carico di responsabilità extra-scolastiche, dettato da 

bisogni concreti, ha inevitabilmente condizionato la motivazione allo studio teorico 

e i ritmi di apprendimento, richiedendo da parte del Consiglio di Classe una 

costante azione di mediazione e un approccio didattico flessibile, volto a valorizzare 

le competenze pratiche già acquisite sul campo. 

Punto di forza del gruppo classe è la spiccata propensione verso la dimensione 

operativa e professionale, comprovata da un impegno lavorativo, saltuario per 

alcuni continuo per altri, in attività lavorative confermate dai buoni risultati 

conseguiti nei percorsi di FSL (Formazione Scuola Lavoro). Tali esperienze, 

analizzate dettagliatamente nella relazione allegata (VEDI ALL.4), hanno agito da 

catalizzatore per lo sviluppo dell'identità professionale degli studenti, favorendo 

una riflessione critica sulle proprie attitudini e agevolando le scelte di orientamento 

post-diploma. 

Tale specificità ha trovato un riscontro oggettivo nel vivo interesse manifestato dai 

discenti per le attività svolte presso le realtà aziendali del territorio. I percorsi 

intrapresi hanno fatto registrare esiti ampiamente positivi nella quasi totalità dei 

casi. 

  Si sottolinea che anche gli studenti con una minore propensione allo studio hanno 

dimostrato una buona capacità di adattamento alle diverse attività proposte e una 

spiccata e naturale inclinazione verso compiti ed attività di tipo pratico ed 

esecutivo, oltre che una forte motivazione a cogliere le logiche che caratterizzano il 

mondo del lavoro.  

L'immersione in contesti lavorativi reali ha permesso di rafforzare le conoscenze 

teoriche attraverso l'applicazione pratica, promuovendo contestualmente 

l'acquisizione di fondamentali soft skills. In particolare, si è riscontrato un 
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significativo potenziamento delle competenze legate al problem solving, alla 

gestione efficace del tempo e al teamworking, capacità imprescindibili per 

interagire proficuamente con figure professionali eterogenee e per affrontare con 

resilienza le dinamiche complesse del mercato del lavoro attuale. 

Tratto distintivo del gruppo classe, infatti, è un’intelligenza di tipo pratico-operativo 

in quanto gli alunni mostrano maggiore propensione per compiti di realtà che 

traggono ispirazione dal loro vissuto esperienziale. Prediligono, infatti, attività 

didattiche che li vedono impegnati nell’esecuzione di compiti basati sul concreto e 

più vicini al loro mondo attraverso una didattica laboratoriale che mette in atto 

skills direttamente sul campo di azione. Se da un lato, tuttavia, il gruppo classe 

evidenzia una maggiore inclinazione verso attività incentrate sul learning by doing, 

dall’altro non mostra particolare interesse e motivazione verso discipline basate 

prevalentemente sulla trasmissione del sapere teorico premessa imprescindibile 

per poter operare, poi, in modo proficuo sul campo.  

Particolare attenzione va riservata al comportamento del gruppo classe che, nel 

tempo, ha subito delle sostanziali variazioni. 

Durante il primo biennio si è registrato un atteggiamento poco incline al rispetto 

delle regole della comunità scolastica, riducendo di fatto le possibilità di creare un 

clima sereno e un regolare svolgimento delle lezioni. 

All'avvio del triennio, il gruppo classe ha presentato un assetto eterogeneo e 

complesso. Sotto il profilo disciplinare, si sono riscontrate resistenze 

nell'accettazione delle norme del Regolamento d'Istituto, con la necessità di 

frequenti richiami all'ordine e discussioni guidate per limitare atteggiamenti 

oppositivi e polemici. Parallelamente, si è lavorato intensamente sull'inclusione 

registrando segnali di coesione grazie all'azione di mediazione e all'introduzione di 

metodologie cooperative. L'inserimento di nuovi studenti ha agito da catalizzatore 

positivo, introducendo nel gruppo un clima di sana competizione e proattività. Tale 

innesto ha favorito lo sviluppo di una didattica laboratoriale più efficace e la classe 

ha iniziato a prediligere lavori in piccoli gruppi, richiedendo persino una 

rimodulazione del setting d’aula per agevolare il peer-to-peer.  

Sotto il profilo della sensibilità sociale, è emerso un dato di eccellenza: il gruppo 

classe ha assunto un ruolo attivo e spontaneo facilitando le dinamiche inclusive e   

fungendo da facilitatore relazionale. 

Il Consiglio ha rilevato una maturazione complessiva nella gestione del 

comportamento, passato da una fase reattiva a una di confronto democratico. 

La classe si presenta all'Esame di Maturità come un gruppo che, pur partendo da 
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una situazione di frammentazione, ha saputo costruire un'identità collettiva 

abbastanza solida.  

Sotto l’aspetto degli apprendimenti la classe presenta un andamento altalenante: si 

registrano fasi di impegno intervallate da momenti di disinteresse e scarsa 

motivazione. L'impegno nello studio non è stato sempre costante, ma grazie agli 

interventi di recupero, al costante ripasso e alle metodologie attive adottate, il 

livello di apprendimento appare stabilizzato. Questo obiettivo è stato raggiunto 

anche grazie alla presenza costante del Docente Specializzato quale risorsa per 

l’inclusione nonché facilitatore dei processi di apprendimento per l’intero gruppo 

classe. 

Inoltre, la continuità didattica quadriennale del docente di sostegno ha garantito la 

memoria storica e la stabilità relazionale del gruppo classe. Tale permanenza ha 

svolto una funzione strategica di raccordo e orientamento per i docenti curricolari 

subentrati a causa dell'elevato turnover, assicurando la coerenza del percorso 

formativo. 

La frequenza irregolare di alcuni discenti ha reso necessaria una rimodulazione in 

itinere dei percorsi didattici. Al fine di garantire l'inclusione e il raggiungimento dei 

traguardi di competenza per tutti gli studenti, si è privilegiato il consolidamento dei 

nuclei fondanti delle discipline piuttosto che un’elencazione meramente 

quantitativa dei contenuti disciplinari. 

Le attività sono state svolte in una pluralità di setting d’apprendimento, 

modulati in base agli obiettivi formativi e alle esigenze del gruppo classe: 

- didattica d'aula: l'insegnamento è stato mediato da approcci flessibili 

(Cooperative Learning, Peer Tutoring), volti a stimolare il confronto e la 

rielaborazione critica dei contenuti, anche attraverso l'uso di strumenti 

digitali (lim, digital board, computer) a supporto della lezione frontale; 

- ambienti di apprendimento tecnologici: gran parte del percorso 

professionalizzante è stato effettuato nei laboratori informatici e 

linguistici dell’Istituto. Tali spazi hanno permesso l’adozione di 

metodologie quali il problem solving e la simulazione di contesti 

aziendali, consentendo agli studenti di interagire con software e 

strumenti digitali coerenti con il profilo d’indirizzo; 

- outdoor education e didattica situata: quando le condizioni climatiche e 

la natura degli argomenti lo hanno reso possibile, il Consiglio di Classe 

ha privilegiato forme di didattica all’aperto presso l’anfiteatro d’Istituto. 

Tale scelta metodologica ha favorito un clima relazionale più disteso e 
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una partecipazione più attiva, trasformando lo spazio esterno in 

un’estensione dell’aula dove sperimentare modalità di comunicazione e 

apprendimento informale. 

Per quanto afferisce al profitto scolastico, si sottolinea che solo alcuni studenti 

hanno compreso a fondo l’importanza non solo di una continuità di impegno nello 

studio; in questo gruppo si individuano delle personalità che hanno partecipato in 

maniera costruttiva al dialogo educativo. Altri studenti, invece, presentano, 

difficoltà derivanti da lacune accumulate nel corso degli anni e non completamente 

sanate. Alla luce di tale premessa, è possibile individuare tre fasce di livello 

all’interno della classe, articolate nei seguenti gruppi: 

 un primo gruppo, ristretto, ha dimostrato una buona motivazione 

all’apprendimento, un impegno costante e un comportamento 

generalmente corretto sia nei confronti dei compagni che dei docenti. Ha 

inoltre sviluppato una discreta autonomia nello studio e un’efficace 

capacità di organizzazione del lavoro, conseguendo un buon profitto in 

tutte le discipline; questi alunni hanno dato prova, nel tempo, di senso di 

responsabilità e di un buon grado di maturità, testimoniato dall’impegno e 

dalla serietà con cui hanno affrontato l’intero percorso scolastico, 

distinguendosi sia per gli esiti conseguiti nella FSL che per il profitto 

scolastico; 

 un secondo gruppo, in linea con le proprie capacità cognitive, ha 

dimostrato un impegno discreto nella partecipazione alle varie attività 

didattiche proposte sebbene l'applicazione allo studio sia risultata a tratti 

altalenante. Gli studenti hanno conseguito esiti più che sufficienti nel 

complesso grazie anche all’impegno profuso da parte dei docenti nel fare 

acquisire e interiorizzare, tramite un lavoro costante di ripasso, le nozioni 

salienti delle varie discipline pur necessitando talvolta di stimoli per 

l'elaborazione di contenuti; 

 un terzo gruppo, infine, ha manifestato fragilità nei prerequisiti e una 

frequenza talvolta discontinua, fattori che hanno condizionato la linearità 

degli apprendimenti. Grazie agli interventi di personalizzazione e al 

supporto costante dei docenti, hanno raggiunto i livelli minimi nelle 

competenze professionalizzanti.  

 

6. Partecipazione a progetti 
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Attività svolte nell’ a.s. 2021/2022 

 

ll percorso formativo della classe è stato arricchito, già dal primo anno, da 

significative esperienze di didattica situata e di interazione diretta con il 

tessuto produttivo e sociale del territorio.  

 

INCONTRO FORMATIVO CON L’ARMA DEI CARABINIERI DI ANDRIA 

 

Gli studenti hanno analizzato, con il supporto delle Forze dell’Ordine, le 

problematiche connesse al bullismo, al cyberbullismo e all'uso di sostanze 

stupefacenti, sviluppando una maggiore consapevolezza sui diritti, i doveri e le 

responsabilità civili e penali in età scolastica. 

 

VISITA AZIENDALE PRESSO “FIORE DI PUGLIA” 

 

La visita presso l'azienda "Fiore di Puglia" (Corato) ha costituito un momento 

fondamentale per l’approfondimento dei processi di produzione, 

confezionamento e marketing. Gli studenti hanno potuto osservare 

direttamente un modello di business di successo, analizzando l'organizzazione 

aziendale e le strategie di distribuzione tipiche del settore agroalimentare, 

coerentemente con il profilo di indirizzo. 

 

VISITA GUIDATA PRESSO “VILLA GAIA” - COOPERATIVA SOCIALE 

 

La visita guidata presso la Cooperativa Sociale “Villa Gaia” di Andria ha offerto 

una testimonianza significativa delle realtà operanti nel sociale. L’incontro ha 

permesso ai discenti di comprendere le dinamiche gestionali del terzo settore, 

focalizzandosi sui servizi a favore di minori, anziani e soggetti fragili, 

valorizzando la dimensione etica e la passione educativa nel lavoro sociale e 

commerciale. 

 

Attività svolte nell'a.s. 2022/2023 

 

CONFERENZA SEMINARIALE “DISOBBEDIRE A BULLISMO E CYBERBULLISMO” 

 



16 

 

 

L’adesione alla conferenza seminariale “Disobbedire a bullismo e cyberbullismo”, 

tenuta dal Dott. Rossi, ha rappresentato un momento centrale del percorso 

didattico. L'iniziativa ha mirato a consolidare le competenze su legalità, etica digitale 

e rispetto delle diversità. Attraverso questo intervento, è stato possibile 

approfondire i rischi legati alle tecnologie e sollecitare una riflessione profonda sulle 

responsabilità personali. 

 

PROGRAMMA OPERATIVO 'LEGALITÀ' IN COLLABORAZIONE CON L’ASSOCIAZIONE 

“NEI PANNI DI CAINO”. 

 

Nel quadro delle azioni finalizzate al contrasto del disagio adolescenziale e alla 

promozione della legalità, è stato intrapreso il Programma Operativo 'Legalità', 

promosso dal Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno in 

collaborazione con l’Associazione “Nei panni di Caino”. L'intervento ha affrontato 

nuclei tematici di stringente attualità: autolesionismo, disturbi del comportamento 

alimentare, bullismo e cyberbullismo; declinandoli sia sotto il profilo etico-sociale 

che tecnico-giuridico, con un focus specifico sulle responsabilità civili e penali in 

ambiente digitale. 

Sotto il profilo metodologico, l’esperienza si è distinta per l’adozione di strategie 

innovative e immersive: l’impiego di visori a realtà aumentata ha permesso di 

esperire scenari simulati, favorendo lo sviluppo dell’empatia e una comprensione 

profonda delle conseguenze delle proprie azioni. Il percorso si è infine concluso con 

la partecipazione attiva all'evento tenutosi presso lo spazio polifunzionale Anche 

Cinema di Bari. 

 

VIAGGIO D’ISTRUZIONE A ROMA E VISITA ALLE ISTITUZIONI DELLA REPUBBLICA  

 

A conclusione delle UDA interdisciplinari dell’Asse Storico-Sociale, è stata effettuata una 

visita d'istruzione a Roma. L'esperienza ha assunto una profonda valenza nell'ambito di 

Cittadinanza e Costituzione, culminando nella partecipazione a una seduta del Senato della 

Repubblica. Tale attività ha consentito di osservare direttamente i meccanismi della 

democrazia rappresentativa, favorendo la traduzione delle conoscenze teoriche in 

competenze civiche attive. 

 

Attività svolte nell'a.s. 2023/2024 
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VIAGGIO DI ISTRUZIONE A RIMINI 

 

L’esperienza di formazione on the job svoltasi tra Rimini, Ravenna e i borghi dell’Emilia-

Romagna ha permesso di operare direttamente sul campo nell'analisi e promozione del 

patrimonio locale. L'attività ha favorito il consolidamento di competenze in comunicazione, 

marketing territoriale e organizzazione dei servizi, calando la teoria nei modelli organizzativi 

di un distretto turistico d'eccellenza. 

 

Attività svolte nell'a.s. 2024/2025 

 

USCITA DIDATTICA MOSTRA EXODUS 

 

La classe ha partecipato all'uscita didattica presso Palazzo Spagnoletti (Andria) per la mostra 

“Exodus”. L'attività ha favorito la comprensione del fenomeno migratorio come diritto alla 

libertà di movimento, analizzato attraverso una prospettiva multidisciplinare (storico-

geografica ed economico-sociale). L'esperienza ha permesso agli studenti di riflettere sulle 

interconnessioni tra linguaggi artistici e dinamiche globali. 

 

PROGETTO KATEDROMOS 

 

Il progetto KATEDROMOS, nato dalla sinergia tra il Comune di Andria e la Polizia Municipale, 

ha permesso di approfondire i temi della sicurezza stradale e della cittadinanza attiva. 

L'iniziativa ha mirato a consolidare la responsabilità individuale attraverso l'analisi dei rischi e 

il rispetto delle norme stradali, trasformando la prevenzione in un valore sociale condiviso. 

 

Attività svolte nell'a.s. 2025/2026 

 

PROGETTO MEGAMARK “IL FUTURO TI ASSOMIGLIA” 

 

Nell’ottica di un accompagnamento consapevole verso le scelte post-diploma, è stata 

effettuata la partecipazione all’iniziativa di orientamento “Il futuro ti assomiglia”, promossa 

dalla Fondazione Megamark. L’evento, svoltosi presso la Fiera del Levante, ha favorito un 

dialogo diretto con esponenti della cultura, coach e imprenditori, offrendo spunti di 

riflessione sulle dinamiche del mercato del lavoro e sulle soft skills necessarie per la 

transizione verso l'università o la carriera professionale. 
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GIORNATA INTERNAZIONALE PER L'ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE 

 

L’attività ha inteso favorire l’acquisizione di una maggiore consapevolezza critica riguardo 

alle dinamiche relazionali, promuovendo modelli basati sui principi di parità, rispetto 

reciproco e valorizzazione delle differenze. Attraverso il 

confronto guidato, gli studenti hanno realizzato un WordArt 

come momento di riflessione comune sulle tematiche affrontate. 

 

INCONTRI CON IL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO SULLA 

LEGALITÀ E LA LOTTA AL CYBERBULLISMO 

 

Momento formativo con il personale della Polizia di Stato permettendo di analizzare 

criticamente le implicazioni giuridiche e comportamentali connesse all’uso delle tecnologie 

digitali. 

L’intervento è stato finalizzato a promuovere un uso consapevole e responsabile delle reti 

sociali, fornendo agli studenti gli strumenti necessari per riconoscere, prevenire e 

contrastare fenomeni di bullismo e cyberbullismo. 

 

ORIENTAMENTO E FSL CASERMA DI BARLETTA 

 

La visita presso il Reggimento di Barletta ha coniugato la riflessione sui valori di disciplina e 

dovere con l'orientamento professionale. Attraverso il dialogo con il personale militare, è 

stato possibile acquisire informazioni sulle carriere nell'Esercito, valutandone i requisiti e le 

concrete prospettive occupazionali 

 

INCONTRI CON OPERATORI DEL TERZO SETTORE: PROGETTO SENZA SBARRE  

Questa giornata di sensibilizzazione dedicata al Progetto “Senza Sbarre” della Diocesi di 

Andria ha permesso agli studenti di approfondire il valore del lavoro come strumento di 

rieducazione e inclusione sociale per detenuti ed ex-detenuti. 

 

INCONTRO CON CARLO CALCAGNI: “MAI ARRENDERSI” 

 

La testimonianza del Col. Carlo Calcagni (militare impegnato in missioni internazionali) ha 

offerto un'occasione di riflessione profonda sulla resilienza, sul valore etico dello sport e sul 

diritto alla salute. L'incontro ha permesso di interagire con un modello di cittadinanza attiva 

capace di coniugare il rispetto delle regole con la dignità personale, integrando i temi della 
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sicurezza con la valenza formativa della pratica sportiva. L'esperienza ha favorito lo sviluppo 

di un pensiero critico sulla tutela dei diritti inviolabili e sulla capacità di trasformare il limite 

in risorsa. 

 

INCONTRO AVIS “LA DONAZIONE A 360°” 

 

L’attività ha inteso promuovere il valore della solidarietà come fondamento della convivenza 

civile, stimolando gli studenti a riflettere sul significato del dono del sangue come atto 

volontario, gratuito e anonimo. 

 

INCONTRO DI EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ E ALLA CITTADINANZA. “L'ARCHITETTURA 

DELLA PARITÀ: COSTRUIRE INSIEME UNA CULTURA DEL RISPETTO E DELL’UGUAGLIANZA 

 

L’incontro formativo e dibattito in occasione della Giornata Internazionale della Donna è 

focalizzato sul superamento degli stereotipi di genere e sulla promozione della cultura del 

rispetto nelle relazioni interpersonali e professionali. Tra gli obiettivi formativi dell’incontro è 

emerso: lo sviluppo di una consapevolezza critica rispetto ai pregiudizi e alle discriminazioni 

di genere, la promozione di modelli di relazione basati sull'equità e sul rispetto della dignità 

della persona, una maggiore conoscenza dell'associazionismo e delle reti di solidarietà nel 

tessuto sociale del territorio. 

 

7. Programmazione 

 

La classe, nel complesso, ha mostrato durante l’anno scolastico una 

partecipazione sufficiente. Gli obiettivi programmati sottoelencati sono stati, 

per grandi linee, raggiunti. 

OBIETTIVI TRASVERSALI: 

 

Educativi 

 

 Conoscere e rispettare le regole interne all’istituzione scolastica, 

assumendo comportamenti improntati al senso di responsabilità, 

rispetto delle persone, delle cose e dell’ambiente; 

 acquisire consapevolezza dei diritti-doveri di cittadinanza; 

 potenziare la stima di sé quale contributo allo sviluppo globale della 

personalità; 



20 

 

 

 partecipare in modo attivo all’attività scolastica e contribuire 

consapevolmente e al proprio processo di apprendimento; 

 essere disponibile al dialogo, al confronto, alla cooperazione e al 

lavoro di gruppo, ed eventualmente ad azioni di sostegno, 

concordate con i docenti, nei confronti di compagni  

in difficoltà; 

 saper organizzare il proprio lavoro individuando tempi e strategie; 

 acquisire autonomia sociale. 

 

Cognitivi 

 

 Sviluppare e potenziare un metodo di lavoro appropriato e flessibile; 

 migliorare la capacità di comunicare in modo chiaro e corretto 

utilizzando i linguaggi specifici di ogni disciplina; 

 conoscere gli argomenti di studio e saperli contestualizzare, 

collegare e inserire in un quadro di riferimento; 

 saper interpretare correttamente rappresentazioni grafiche di 

carattere tecnico- scientifico; 

 sviluppare le capacità logiche di analisi, osservazione, selezione e 

confronto; 

 raggiungere competenze professionali spendibili nel mondo del 

lavoro. 

 

a. Metodologie didattiche 

 

Come previsto nelle linee guida della Riforma de Professionali del 2017, si è 

puntato molto sulla didattica laboratoriale per favorire lo sviluppo delle 

competenze nell’intero percorso formativo, dando continuità logica attraverso 

la strutturazione di Unità di Apprendimento che fossero il più possibile vicine 

al loro vissuto esperienziale. Come prosecuzione delle attività didattiche 

svolte, il quinto anno ha visto un naturale utilizzo di metodologie improntate 

alla valorizzazione del metodo laboratoriale e del pensiero operativo, 

all’analisi e alla soluzione dei problemi, al lavoro cooperativo per progetto al 

fine di consentire agli studenti di cogliere l’interdipendenza tra cultura 

professionale, tecnologie e dimensione operativa della conoscenza.  
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b. Interventi di recupero sostegno e potenziamento 

 

L’attività di recupero è avvenuta in itinere per la gran parte delle discipline 

nelle quali i discenti hanno mostrato una preparazione lacunosa attraverso 

uno stile di insegnamento che mira al ripasso costante degli argomenti e 

che, nell’ indirizzo del Professionale, è consolidato in quanto favorisce 

l’acquisizione, per le discipline di indirizzo in primis, dei concetti salienti, su 

argomenti affrontati, ma a volte poco assimilati. Il ripasso costante degli 

argomenti, pertanto, ha consentito ai discenti più deboli di allinearsi con il 

gruppo classe e alla maggior parte della classe, di interiorizzare più 

facilmente i concetti salienti, scongiurando in tal modo il rischio, che 

comunque è rimasto alto, anche nel triennio, dell’abbandono scolastico.  

 

c. Strumenti e sussidi utilizzati 

 

 Spazi: aule, laboratori di informatica, palestra, aziende. 

 Attrezzature: digitalboard, video-proiettore, laboratorio linguistico, 

laboratori informatici, LIM; 

 Materiali didattici: dispense, mappe concettuali, schede/schemi di sintesi 

postati su classroom, quotidiani e settimanali di settore, Codice civile, 

documenti aziendali, piattaforme e -learning. 

 

d. Strumenti di verifica 

 

 Prove soggettive: composizione di testi funzionali: Testi argomentativi, 

saggi brevi, articoli di giornali, analisi testuali, temi, interrogazioni, 

interventi dal posto, elaborazioni scritte, esercitazioni; 

 Prove oggettive: test strutturati e semi strutturati, con funzione 

prevalentemente riepilogativa al termine delle varie unità di 

apprendimento. 

 Attività laboratoriali. 

 

e. Valutazione degli apprendimenti e del comportamento 

 

Momento necessario del processo educativo è la valutazione. Essa “ha per 

oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento 
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scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua 

finalità anche formativa e attraverso l’individuazione delle potenzialità e 

delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni 

medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo 

formativo” (DPR n.122, 22/06/2009, art.1). La valutazione permette di 

attuare un controllo del processo di insegnamento-apprendimento, quindi 

del percorso dell’allievo, dell’efficienza e dell’efficacia dei metodi 

d’insegnamento, dell’adeguatezza degli obiettivi prefissati, dell’efficacia 

delle strategie didattiche. La valutazione è stata effettuata con modalità e 

criteri tali da garantire omogeneità, equità e trasparenza della stessa ed è 

stata data alle famiglie informazione tempestiva circa il processo di 

apprendimento e la valutazione degli studenti. 

Le prove con valutazione negativa sono state sempre oggetto di successivo 

accertamento volto a verificare il recupero da parte dello studente. In tale 

processo si è tenuto conto, oltre che degli obiettivi programmati, anche dei 

progressi dell’allievo rispetto alla preparazione iniziale, del suo impegno, 

del suo interesse e della sua partecipazione al dialogo educativo. 

Nella valutazione delle competenze si è proceduto con le rubriche di 

valutazione. Per la certificazione delle stesse, gli alunni hanno ottenuto una 

prima certificazione in esito al primo biennio, così come previsto dalla 

normativa vigente: D.M. n° 9/ 2010. 

Per gli anni successivi e in esito al quinquennio, il collegio dei docenti ha 

elaborato la seguente 

 

TABELLA DEI DESCRITTORI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI. 

 

 

 

VOTO GIUDIZIO LIVELLO DI 

COMPETENZA 

DESCRITTORI 

 

 

 

1-2 

 

 

 

SCARSO 

 

 

 

ASSENZA 

Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di 

indagine delle diverse discipline. 

Impegno e partecipazione al dialogo educativo assenti 

o scarse. Nessuna autonoma progettazione e 

autoregolazione 

nell’esecuzione dei compiti assegnati. 
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3 

 

 

 

INSUFFICIENTE

 

 

 

NON 

ADEGUATO 

Conoscenze episodiche e frammentarie esposte in 

maniera lacunosa e disarticolata. 

Impegno e partecipazione al dialogo educativo 

inadeguati. Scarsa autonomia esecutiva 

nell’applicazione delle conoscenze e abilità ai 

contesti di studio anche in attività di alternanza o 

realtà simulata. 
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INSUFFICIENTE

 

 

 

NON 

ADEGUATO 

Conoscenze frammentarie, prive di rielaborazione ed 

esposte con linguaggio non specifico. 

Impegno e partecipazione al dialogo educativo o ai 

processi di cittadinanza attiva discontinui. 

Insufficiente autonomia esecutiva nell’applicazione 

conoscenze ai contesti di studio, relazionali e di 

lavoro. 
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QUASI 

SUFFICIENTE 

 

 

 

 

PARZIALE 

Sebbene una parziale capacità/motivazione di 

acquisizione delle conoscenze e abilità essenziali e 

difficoltà di rielaborazione e di utilizzo dei linguaggi 

specifici, un impegno e partecipazione al dialogo 

educativo da stimolare, motivare e una parziale 

autonomia esecutiva nell’applicazione delle 

conoscenze ai contesti di studio, in contesti operativi 

non formali rivela una buona autonomia. 
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SUFFICIENTE 

 

 

 

 

 

BASE 

Essenziale livello di acquisizione delle conoscenze e 

modesta rielaborazione e capacità di utilizzo dei 

linguaggi specifici. Impegno e partecipazione al 

dialogo educativo presenti anche se non sempre 

autonomi. 

Sufficiente autonomia esecutiva nell’applicazione 

delle conoscenze e abilità ai contesti di studio, 

relazionali e di lavoro, applicate con sicurezza solo in 

contesti operativi non formali (A.S.L., stage, tirocini, 

visite guidate…) noti. 
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DISTINTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AUTONOMO 

Adeguato livello di acquisizione delle conoscenze che 

risultano pertinenti alle attività d’aula proposte. 

Impegno e partecipazione costanti. 

Discreta autonomia esecutiva nell’applicazione delle 

conoscenze e abilità funzionali a risolvere con 

competenza casi strutturati in contesti di studio. 

Sicura gestione delle conoscenze nei contesti operativi 

non 

formali, lavoro ma legate a contesti strutturati. 
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BUONO 

Applicazione autonoma delle conoscenze e abilità, 

pur con qualche imprecisione, buone capacità di 

argomentazione, sintesi e rielaborazione personale. 

Impegno e partecipazione al dialogo educativo 

costanti. 

Adeguata interazione in contesti applicativi formali e 

non formali. 
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ECCELLENTE/ 

OTTIMO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PADRONANZA 

Approfondito livello di acquisizione di conoscenze, 

linguaggi e metodi anche in contesti diversi da quelli 

in cui sono maturati. 

Impegno e partecipazione al dialogo educativo attivi. 

Ottima autonomia esecutiva e progettuale 

nell’applicazione delle conoscenze e abilità ai diversi 

contesti di studio, relazione e, più in generale, di 

tutti i contesti operativi non formali (A.S.L., stage, 

tirocini, visite guidate…). 
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Livello esperto di acquisizione di conoscenze, 

linguaggi e metodi in molteplici contesti. 

Impegno e partecipazione attivi con autoregolazione 

dei propri processi di apprendimento. 

Uso creativo di conoscenze, abilità, linguaggi e metodi 

in contesti diversi e non abituali. 

 

 

La valutazione del comportamento degli alunni è espressa in decimi e deve essere non 
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inferiore a sei decimi ai fini dell’ammissione degli alunni alla classe successiva o 

all’Esame di Maturità (DPR. 122, 22/06/2009, art. 7) la cui TABELLA DEI DESCRITTORI 

è la seguente: 

 

 

VOTO 

 

AGIRE IN MODO 

AUTONOMO E 

RESPONSABILE 

COLLABORARE 

PARTECIPARE 

COMUNICARE 

 

FREQUENZA 

SCOLASTICA 

 

 

 

 

 

 

 

5 

Ha subito gravissimi 

provvedimenti disciplinari che 

prevedono l’allontanamento 

dalla comunità scolastica per un 

periodo superiore ai quindici 

giorni consecutivi (D.P.R. R. n° 

122/09 art. 7) a causa di 

comportamenti tali da violare la 

dignità ed il rispetto della 

persona, o con pericolo per 

l'incolumità delle persone, 

oppure caratterizzati da violenza 

grave, generando un elevato 

allarme sociale. 

Si è reso responsabile di 

comportamenti realizzati in 

violazione dei doveri di 

impegno scolastico, di rispetto 

delle persone e del patrimonio 

della scuola. 

La frequenza è 

nulla o molto 

discontinua 

 

 

 

 

 

 

 

6 

Partecipa all’attività didattica in 

maniera spesso 

decontestualizzata arrecando 

continuo disturbo alla lezione. 

Questo viene evidenziato dalle 

numerose annotazioni in 

violazione del Regolamento 

d'Istituto riportate sul registro 

di classe, con conseguenti 

provvedimenti disciplinari che 

prevedono sanzioni fino 

all’allontanamento dalla 

comunità scolastica. 

Si distrae facilmente durante le 

lezioni e partecipa 

passivamente al colloquio 

educativo. 

Frequenta in 

modo molto 

irregolare ed 

effettua 

ritardi 

sistematici. 
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7 

Si comporta non sempre 

correttamente, come 

sottolineato dalle episodiche 

annotazioni riportate sul 

registro di classe. 

L'attenzione è episodica e 

strumentale. 

Frequenta in 

modo 

discontinuo 

ed effettua 

ritardi diffusi. 

 

 

 

8 

Presenta un comportamento 

adeguato al contesto scolastico 

e rispettoso delle idee altrui. 

È attento durante le lezioni e 

collaborativo con i coetanei e 

con tutto   il   personale 

scolastico. 

Frequenta in 

modo 

abbastanza 

continua ed 

effettua 

qualche 

ritardo. 

 

 

 

 

 

9 

È molto attento, capace

 di concentrazione e ascolto 

attivo. 

Agisce in modo consapevole 

apportando contributi preziosi 

alla realizzazione di un clima 

relazionale efficace. Opera 

all’interno nella comunità 

scolastica in ottica solidale e in 

modo propositivo. 

Ha una

frequenza 

costante. 

 

 

 

 

 

10 

Agisce in modo consapevole 

manifestando con rispetto i 

propri punti di vista, ascolta 

quelli dei compagni e ne 

valorizza i contributi. 

Mette in pratica le otto 

competenze chiave di 

cittadinanza, dimostrando un 

pieno sviluppo del sé e 

significative interazioni con la 

realtà sociale. 

È molto attento, capace di 

concentrazione e ascolto attivo. 

Coglie le esigenze del gruppo,

rappresentando un importante 

punto di riferimento per la 

classe. 

Ha una 

frequenza 

costante. 

 

 

f. Simulazioni prove d’ esame 

 

Le attività svolte nel corso del quinquennio, in particolare nel triennio 
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finale, hanno previsto esercitazioni e prove di verifica che consentissero di 

sviluppare ed esprimere competenze, conoscenze e abilità proprie del 

PECUP e coerenti con le tipologie proposte quali prove d'Esame. Per meglio 

preparare gli studenti in vista dell’esame finale, sono state programmate 

specifiche simulazioni delle prove d'Esame della prima e della seconda 

prova scritta e del colloquio orale, che si sono svolte nella seconda metà di 

maggio. 

La simulazione del Colloquio è stata sostenuta da tre alunni sorteggiati la 

mattina della prova e svolta alla presenza di una commissione che ha 

riprodotto la Commissione d'Esame, composta dai membri interni e da 

docenti facenti parte di altri CDC, in veste di componenti esterni. 

In riferimento, invece, alla seconda prova scritta, si ribadisce che, già con 

l’Esame di Maturità dell’anno precedente, a.s.2024-2025, è entrato a regime il 

Nuovo Ordinamento degli Istituti Professionali (Decreto Legislativo 61/2017) che ha 

previsto una nuova modalità di elaborazione della seconda prova scritta. 

In linea con le nuove linee guida della Riforma, la seconda prova non è 

centrata sulle discipline, ma sulle competenze in uscita e sui nuclei tematici 

fondamentali di indirizzo. È un’unica prova integrata in cui la commissione 

costruisce le tracce declinando le indicazioni ministeriali secondo lo specifico 

percorso formativo attivato dalla scuola. Il Decreto reca i quadri di riferimento e le 

griglie di valutazione per la redazione e lo svolgimento della seconda prova scritta 

dell’Esame di Maturità conclusivo del secondo ciclo di istruzione negli istituti 

professionali ai sensi dell'articolo 17, commi 5 e 6, del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 62. Si ritiene opportuno allegare il Quadro di riferimento per la redazione e 

lo svolgimento della seconda prova scritta dell’Esame di Maturità. 

 

 

ISTITUTO PROFESSIONALE 

Indirizzo: Servizi Commerciali 
 

Caratteristiche della seconda prova d’esame 

 

La prova richiede al candidato, da un lato, capacità di analisi, di scelta e di soluzione 

con riferimento alle filiere dell’Indirizzo; dall’altro, il conseguimento di competenze 

professionali con particolare attenzione ai nuclei tematici fondamentali. 

La prova potrà, pertanto, essere strutturata secondo una delle seguenti tipologie: 
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TIPOLOGIA A 

Redigere un report e/o una infografica sulla base dell’analisi di documenti, tabelle e 

dati. 

 

TIPOLOGIA B 

Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo riguardante l’area 

professionale (caso aziendale/caso professionale). 

 

TIPOLOGIA C 

Individuazione, predisposizione o descrizione delle fasi per la realizzazione di uno 

strumento informativo aziendale e/o di un servizio/prodotto.  

 

TIPOLOGIA D 

Elaborazione di un progetto finalizzato all’innovazione della filiera di produzione 

e/o alla promozione di servizi e prestazioni professionali del settore. 

 

Durante l’Esame la traccia sarà predisposta, nella modalità di seguito specificata, in 

modo da proporre temi, situazioni problematiche, progetti ecc. che consentano di 

accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese in esito all’indirizzo e 

quelle caratterizzanti lo specifico percorso. 

La parte nazionale della prova indicherà la tipologia e il/i nucleo/i tematico/i 

fondamentale/i d’indirizzo cui la prova dovrà fare riferimento; la commissione 

declinerà le indicazioni ministeriali in relazione allo specifico percorso formativo 

attivato dall’istituzione scolastica, con riguardo al codice ATECO di riferimento, in 

coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa e della dotazione 

tecnologica e laboratoriale d’istituto. 

La durata della prova può essere compresa tra 6 e 8 ore.  

Ferma restando l’unicità della prova, ed esclusivamente nel caso in cui la prova 

stessa preveda anche l’esecuzione in ambito laboratoriale di quanto progettato, la 

Commissione, tenuto conto delle esigenze organizzative, si può riservare la 

possibilità di far svolgere la prova in due giorni, il secondo dei quali dedicato 

esclusivamente alle attività laboratoriali, fornendo ai candidati specifiche consegne 

all’inizio di ciascuna giornata d’esame. Ciascuna giornata d’esame può avere una 

durata massima di 6 ore. 

 

Nuclei tematici fondamentali d’indirizzo correlati alle competenze 
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1. Analisi delle forme e dei modi della comunicazione aziendale finalizzata alla 

valorizzazione dell’immagine e della reputazione dell’azienda anche mediante 

l’utilizzo di sistemi di comunicazione integrata. 

2. Definizione e progettazione dei percorsi e delle azioni per il raggiungimento degli 

obiettivi aziendali utilizzando tecnologie adeguate. 

3. Analisi e produzione di documenti coerenti con la tipologia aziendale e la funzione 

correlata al profilo professionale. 

4. Analisi e rappresentazione dei modelli organizzativi in riferimento al contesto e al 

business aziendale. 

5. Progettazione, realizzazione e gestione delle azioni per la fidelizzazione della 

clientela anche mediante l’utilizzo di tecnologie adeguate alla tipologia aziendale. 

6. Analisi e rappresentazione dei documenti relativi alla rendicontazione sociale e 

ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa. 

7. Analisi della normativa sulla sicurezza, l’igiene e la salvaguardia ambientale del 

settore di riferimento. 

O    Obiettivi della prova  

 Utilizzare i dati, le informazioni e/o le tabelle e i grafici, per redigere documenti, 

report e/o progetti 

 Collegare le conoscenze e le abilità acquisite, motivando le scelte operate 

secondo una sequenza logico operativa 

 Formulare proposte e soluzioni per l’organizzazione e la gestione aziendale 

anche utilizzando strumenti di comunicazione integrata 

 Utilizzare il lessico appropriato nel contesto di riferimento e argomentare le 

soluzioni proposte. 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 

 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) Punteggio massimo 

Analisi, identificazione e interpretazione dei dati forniti dalla 

traccia. 

3 

Utilizzo dei contenuti disciplinari di indirizzo nel rispetto dei 

vincoli e dei parametri indicati nel testo della prova, anche 

con contributi di originalità. 

7 

Individuazione della giusta strategia risolutiva con 

particolare riferimento all’uso delle metodologie tecniche 

professionali specifiche dell’indirizzo. 

7 
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Correttezza nell’utilizzo del linguaggio specifico e capacità di 

argomentazione. 

3 

 

La commissione integrerà gli indicatori con la relativa declinazione dei descrittori. 

 

g. Prove INVALSI 

 

Le prove INVALSI per la 5aAP si sono svolte regolarmente il 23 Marzo 2026 

(italiano), il 24 marzo 2026 (matematica) e il 26 marzo 2026 (inglese). Tutti 

gli studenti hanno regolarmente svolto le tre simulazioni nelle date 

previste. 

 

8. F.S.L. (Formazione scuola – lavoro, ex P.C.T.O – Percorsi per le Competenze 

trasversali e per l’Orientamento) 

 

Riferimenti normativi: 

Legge n. 145/2018 (Legge di bilancio 2019) recante Modifiche alla 

disciplina dei percorsi di alternanza scuola -lavoro di cui al D. Lgs. 77/ 

2015 - Nota MIUR 18 febbraio 2019, prot. n. 3380 - D.L. 9 settembre 2025, 

n. 127 che ridenomina i “percorsi per le competenze trasversali e per 

l'orientamento” in “formazione scuola-lavoro”. 

 

Il percorso per le Competenze Trasversali e l’Orientamento della classe V- 

sez. A (vedi relazione completa negli Atti del Consiglio di classe, ALL.4) si è 

focalizzato sull’esame di qualifica del terzo anno per la figura professionale 

di ADDETTO AI SERVIZI DI VENDITA, molto richiesta nel territorio ad alto 

potenziale imprenditoriale. 

L’ADDETTO AI SERVIZI DI VENDITA opera esecutivamente nella distribuzione 

commerciale, con autonomia e responsabilità definite dalle procedure 

operative. Si occupa dell’organizzazione del punto vendita, del servizio di 

vendita e post-vendita, e delle attività amministrative basilari. 

Il progetto, oltre a favorire l’acquisizione delle competenze PECUP e a 

offrire valore orientativo, permette agli studenti di mettere in pratica le 

competenze in contesti lavorativi e mira al raggiungimento di obiettivi 

educativo-formativi trasversali: 

 sviluppare nei giovani nuove o alternative modalità di 
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apprendimento flessibili, attraverso il collegamento dei due mondi 

formativi, pedagogico -scolastico ed esperienziale-aziendale, 

sostenendo un processo di crescita dell’autostima e della capacità di 

auto progettazione personale; 

 avvicinare gli studenti al mondo del lavoro attraverso un’esperienza 

“protetta”, ma tarata su ritmi e problematiche effettive e concrete, 

promuovendo il senso di  responsabilità e di impegno sociale e 

lavorativo; 

 sviluppare capacità relazionale, comunicativa, organizzativa 

finalizzata alla risoluzione di problemi assieme a figure professionali 

nuove rispetto al mondo formativo di riferimento; 

 riutilizzare l’esperienza all’interno del percorso scolastico; 

 favorire e sollecitare la motivazione allo studio; 

 rendere consapevoli i giovani del profondo legame tra la propria 

realizzazione futura come persone e come professionisti e le 

competenze acquisite durante la propria vita scolastica; 

 acquisire competenze spendibili nel mondo del lavoro; 

 favorire l’apprendimento integrato (senza distinzione di discipline). 

Il Percorso è stato modulato in un’ottica triennale finalizzato sia al 

conseguimento della qualifica di “Operatore ai servizi di vendita”, come da 

avviso POC Puglia- Azione 10.2 “Interventi per il rafforzamento delle 

competenze di base”. Attività integrative 2021 per il conseguimento della 

qualifica IeFP – stage” per gli studenti iscritti al II anno di corso nell’ a.s. 

2020-21 che allo svolgimento del FSL così come stabilito dalla legge n. 

145/2018. La durata del percorso di FSL, non inferiore a 210 ore, ha previsto 

non solo un periodo di stage presso strutture ospitanti, ma anche una serie 

di altre attività preliminari, precedenti a tali esperienze, che sono state 

svolte a scuola o presso imprese private o organizzazioni del settore non 

profit. In particolare, sono state organizzate: 

a) una serie di attività seminariali e laboratoriali condotte dai partner 

esterni del progetto, riguardanti il tema Orientamento e 

Prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b) un corso sulla sicurezza sui luoghi di lavoro e sulla privacy, al 

termine del quale è stata rilasciata una documentazione di 

frequenza al corso; 
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c) incontri sul tema ORIENTAMENTO, bilancio delle competenze e 

progetto professionale; 

d) attività di stage/tirocinio formativo curricolare in aziende 

assegnate a ciascun alunno in funzione: 

e) dell’ indirizzo di studi frequentato; 

f) delle attitudini o preferenze dell’alunno per favorire i processi di 

personalizzazione del percorso. 

Durante il percorso, gli studenti hanno applicato le competenze 

professionali in contesti lavorativi, ottenendo un significativo valore 

orientativo e di crescita. Dopo l'inserimento iniziale, hanno partecipato a 

diverse attività: operazioni a contatto con la realtà aziendale e strutture 

organizzative, utilizzo di strumenti tecnologici e software specifici, supporto 

nell'amministrazione delle risorse umane (gestione paghe e fine rapporto), 

lavoro nell'area logistica e gestione del magazzino e sito aziendale, attività 

di comunicazione, marketing e promozione. Hanno inoltre curato 

archiviazione documenti e rapporti con i clienti, mostrando abilità 

relazionali e comunicative. 

Il percorso degli studenti è stato monitorato tramite griglie di valutazione e 

osservazione da tutor scolastici e aziendali. Gli studenti hanno anche effettuato 

l’autovalutazione. Al termine, la scuola ha rilasciato una certificazione che indica: 

soggetti ospitanti, tutor aziendale e scolastico, contenuti, durata del progetto, 

competenze acquisite e valutazione delle competenze trasversali, firmata dal 

dirigente, dall’azienda e dal tutor scolastico. 

L'esperienza nel percorso FSL ha permesso agli alunni di conoscere nuove realtà e 

sviluppare competenze utili nel mondo del lavoro, verificando il legame tra teoria 

in aula e pratica nello stage. 

 

Attività svolte nell'a.s. 2023/2024 

Gli studenti hanno svolto 244 ore così suddivise: 

• 32: Viaggio di istruzione a Rimini 

• 212 ore: stage presso aziende del territorio andriese 

 

VIAGGIO DI ISTRUZIONE A RIMINI 

L’esperienza di formazione on the job svoltasi tra Rimini, Ravenna e i borghi dell’Emilia-

Romagna ha permesso di operare direttamente sul campo nell'analisi e promozione del 

patrimonio locale. L'attività ha favorito il consolidamento di competenze in 
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comunicazione, marketing territoriale e organizzazione dei servizi, calando la teoria nei 

modelli organizzativi di un distretto turistico d'eccellenza. 

 

L’esperienza presso attività commerciali locali si è rivelata altamente 

formativa e ha assunto un valore orientativo per gli alunni oltre ad affinare 

direttamente sul campo le soft skills necessarie per affrontare le sfide del 

mondo del lavoro. 

Il percorso di PCTO ha costituito un elemento di eccellenza nel profilo della 

classe, evidenziando una spiccata vocazione operativa. Gli allievi hanno 

dimostrato elevata motivazione e capacità di adattamento in contesti 

aziendali reali, traducendo le conoscenze teoriche in competenze di tipo 

pratico ed esecutivo. L'esperienza ha favorito l'acquisizione di soft skills 

fondamentali — quali teamworking, problem solving e gestione del tempo 

— con riscontri ampiamente positivi da parte dei tutor aziendali. 

 

In linea con gli interessi e le attitudini manifestate dagli stessi alunni, 

l’Istituto ha cercato di favorire lo svolgimento delle ore di PCTO in aziende 

del settore del commercio e della Grande Distribuzione Organizzata (GDO), 

studi commerciali, di consulenza del lavoro, aziende di servizi informatici e 

di servizi alla persona. Le aziende ospitanti sono tutte presenti nel 

territorio andriese.  

Il periodo di stage ha avuto inizio il 14.11.2023 e si è concluso il 18.01.2024 

con contestuale sospensione delle attività didattiche d'aula. Tale scelta ha 

permesso agli studenti di immergersi completamente nelle realtà aziendali 

del territorio garantendo una continuità operativa fondamentale per lo 

sviluppo delle competenze professionali. 

 

In merito all’apprendimento delle lingue straniere, si segnale la 

partecipazione di un discente meritevole al Progetto PON “Go Beyond”. Il 

percorso, finalizzato al potenziamento delle competenze della lingua 

inglese, si è articolato in un modulo intensivo di 60 ore propedeutico a una 

mobilità transnazionale di 21 giorni in Portogallo. Tale esperienza non ha 

rappresentato solo un'opportunità di approfondimento disciplinare, ma ha 

costituito un significativo momento di crescita personale e interculturale, 

arricchendo il bagaglio di competenze trasversali e professionalizzanti in un 

contesto europeo. 
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Attività svolte nell'a.s.2024/2025 

 

In questo anno scolastico, per un totale di 24 ore, le attività si sono 

articolate in: 

 

LABORATORIO DI MARKETING A CIELO APERTO - BARI 

 

L'attività è stata progettata come un'esperienza di didattica immersiva, finalizzata alla 

conoscenza storico-economica del territorio con un focus analitico sulle dinamiche 

commerciali e sulle strategie di marketing locale. Gli studenti hanno avuto l'opportunità di 

applicare sul campo i nuclei fondanti del marketing mix e di analizzare le strategie di 

customer Satisfiction, osservando direttamente l'interazione tra offerta commerciale e 

utenza. 

Particolare rilievo è stato dato all’attività del “Mistery Client”, attraverso la quale i discenti 

hanno potuto monitorare e valutare la qualità dei servizi e l'efficacia delle tecniche di vendita 

e comunicazione, operando come osservatori critici. 

 

VISITING AZIENDALE BUZZI UNICEM - BARLETTA “DALLA MATERIA PRIMA AL MERCATO”  

 

L'esperienza ha consentito agli studenti di analizzare sul campo l'intera filiera del valore, 

dall'estrazione delle materie prime fino alla commercializzazione del prodotto finito, 

permettendo un confronto diretto con i diversi ruoli professionali che operano all'interno di 

una struttura industriale complessa. 

Un nucleo centrale dell'attività è stato dedicato alle tematiche della sostenibilità ambientale 

e della Responsabilità Sociale d'Impresa (CSR). 

 

In merito ad un alunno/a, inserito/a nel gruppo classe a decorrere dall'a.s. 

2024/2025 (classe quarta) a seguito di trasferimento dall’Istituto Alberghiero 

di Molfetta, si specifica quanto segue: sulla base della documentazione 

scolastica acquisita agli atti, l’alunno/a aveva maturato un monte ore pari a 

110 ore di FSL presso l’istituto di provenienza. A completamento del monte 

ore previsto, l'alunno/a ha svolto il percorso di PCTO presso uno studio di 

consulenza societaria, tributaria e del lavoro. 

 

In riferimento al percorso di un altro discente, si specifica che, nel corso del 
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quarto anno (a.s. 2024/2025), ha recuperato il monte ore previsto svolgendo 

uno stage presso un’attività commerciale operante nel settore della vendita di 

elettrodomestici e telefonia, poiché al termine del terzo anno non aveva 

raggiunto il numero minimo di ore richiesto per l’accesso all’esame di 

Qualifica Professionale IeFP. 

 

Attività svolte nell'a.s. 2025/2026 

 

Gli studenti hanno svolto complessivamente 29 ore di FSL, così declinate:  

 

• 6 ore: Partecipazione all'iniziativa "Il futuro ti assomiglia" – Fondazione 

Megamark Giornata di formazione e orientamento presso la Fiera del 

Levante di Bari. L'evento, strutturato come un dialogo aperto con esponenti 

della cultura, coach e professionisti, ha rappresentato un significativo 

modulo di orientamento in uscita. L'attività ha offerto agli studenti spunti 

motivazionali e strumenti critici per affrontare con maggiore 

consapevolezza le scelte post-diploma, favorendo il confronto costruttivo 

tra il percorso accademico e le reali dinamiche del mondo del lavoro.  

• 6 ore: Visita presso la Caserma Militare di Barletta: l'incontro ha 

permesso agli studenti di conoscere direttamente la realtà operativa 

militare, le funzioni istituzionali dell'Esercito e i diversi profili professionali 

e percorsi di carriera accessibili post-diploma. L'iniziativa ha favorito la 

riflessione sul ruolo delle istituzioni nella difesa del territorio e nella 

cooperazione sociale. 

• 3 ore: Orientarsi al futuro (ITS): incontro di orientamento specialistico 

con la Fondazione ITS "PuMa" (Area Tecnologica 8 - Servizi alle imprese). 

L'attività ha approfondito l'offerta formativa post-diploma relativa alle 

figure di Tecnico Superiore in ambito marketing, internazionalizzazione, 

sostenibilità e controllo di gestione. L'iniziativa ha permesso agli studenti di 

analizzare percorsi di alta specializzazione tecnica strettamente connessi al 

fabbisogno del mercato del lavoro, favorendo una scelta consapevole. 

• 3 ore: Obiettivo Tropici: seminario focalizzato sulle dinamiche 

occupazionali nel comparto dei servizi e del turismo. L'incontro ha 

permesso di approfondire i profili professionali del settore e l'importanza 

delle competenze relazionali (soft skills) nella gestione del cliente. L'attività 

ha fornito strumenti utili per l'auto-orientamento. 
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• 3 ore Incontro con imprenditoria locale: "Smettila di aspettare il lavoro: 

inventatelo": seminario sull'autoimprenditorialità con la testimonianza di 

tre giovani imprenditori locali. L'incontro ha permesso di approfondire le 

fasi di sviluppo di startup digitali e progetti innovativi, focalizzandosi sul 

ruolo strategico della creatività e del marketing digitale. L'attività ha 

offerto significativi spunti motivazionali su temi quali la gestione del rischio 

d’impresa, la resilienza e la capacità di trasformare un'idea in realtà 

d'impresa, potenziando negli studenti lo spirito di iniziativa e la 

consapevolezza verso percorsi lavorativi autonomi e coerenti con le 

dinamiche del mercato contemporaneo. 

• 6 ore Uscita didattica Napoli-Street Art: giornata dedicata all’arte e 

all’architettura contemporanea (Museo MADRE, Stazioni dell’Arte e Street 

Art di Banksy e Jorit). L'attività ha permesso di analizzare il territorio come 

un sistema integrato di beni culturali e servizi. Gli studenti hanno 

approfondito le dinamiche di riqualificazione urbana e valorizzazione 

turistico-commerciale delle aree metropolitane, raccordando l’arte con le 

potenzialità di sviluppo economico e promozione d'immagine del 

patrimonio artistico contemporaneo. 

• 1 ora Incontro di Orientamento e Placement – Università di Foggia 

seminario informativo curato dall'Università di Foggia. L’incontro ha offerto 

una panoramica dell’offerta formativa dell’Ateneo, con focus sulle facoltà 

economico-giuridiche, umanistiche e di scientifiche. L’attività ha permesso 

agli studenti di analizzare i piani di studio e i possibili sbocchi 

occupazionali. 

• 1 ora Incontro di Orientamento Universitario – E-campus sessione 

informativa sull’offerta formativa universitaria, approfondendo i piani di 

studio, i requisiti di accesso e i servizi agli studenti. L'iniziativa ha 

rappresentato un momento fondamentale di didattica orientativa, 

permettendo agli allievi di confrontarsi direttamente con esponenti del 

mondo accademico per una scelta post-diploma consapevole e coerente 

con le proprie aspirazioni professionali. 

 

Competenze di cittadinanza attiva sempre più specifiche sono state 

sviluppate grazie alla collaborazione e all'organizzazione del terzo settore, 

che da tempo si impegna a rispondere alle emergenze sociali presenti nel 

territorio dell'Istituto. 



37 

 

 

Nel nostro Istituto, i percorsi di formazione scuola-lavoro occupano un 

ruolo centrale nel PTOF, rappresentando uno dei punti di forza grazie 

all'elevata valenza formativa riconosciuta alle attività svolte in alternanza. È 

fondamentale sottolineare che la programmazione delle attività di FSL è 

strettamente collegata alle numerose iniziative di formazione e 

informazione previste dal progetto di orientamento in uscita. 

Le attività realizzate presso le aziende locali e in contesti interregionali 

hanno contribuito a valorizzare le eccellenze e si sono rivelate molto utili 

anche per gli studenti con difficoltà scolastiche, riuscendo a motivarli nello 

studio e contrastando il rischio di dispersione scolastica attraverso 

l'apprendimento pratico e l’acquisizione di abilità e competenze 

immediatamente spendibili nel mondo lavorativo. 

 

9. Attività e progetti attinenti a “Cittadinanza e Costituzione”  

 

Nel corso del triennio, la classe ha partecipato alle iniziative proposte dalla 

scuola e dai docenti impegnandosi in tutte le attività e partecipando ad ogni 

incontro proposto. L’obiettivo di questi incontri è stato quello di sviluppare 

temi legati alla convivenza civile, al rispetto delle diversità, alla conoscenza 

del passato, all’educazione alla legalità, alla tutela dell’ambiente e della 

salute. Questi incontri hanno avuto come finalità quella di dare una risposta 

ai bisogni degli studenti che sono impegnati nell’esperienza scolastica non 

soltanto nella dimensione cognitiva, ma anche in quella affettivo-

relazionale. È compito specifico della nostra scuola promuovere questi 

interventi educativi capaci di far sì che le capacità personali si traducano 

nelle otto competenze chiave di cittadinanza previste dal Miur. 

 

Attività svolte nell'a.s. 2021/2022 

 

INCONTRO FORMATIVO CON L’ARMA DEI CARABINIERI DI ANDRIA 

 

Gli studenti hanno analizzato, con il supporto delle Forze dell’Ordine, le 

problematiche connesse al bullismo, al cyberbullismo e all'uso di sostanze 

stupefacenti, sviluppando una maggiore consapevolezza sui diritti, i doveri e le 

responsabilità civili e penali in età scolastica. 
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Attività svolte nell'a.s. 2022/2023 

 

CONFERENZA "DISOBBEDIRE A BULLISMO E CYBERBULLISMO" 

 

L’attività ha promosso lo sviluppo di competenze trasversali legate alla legalità 

e all'etica digitale. Gli studenti hanno analizzato criticamente la responsabilità 

individuale nell'uso delle tecnologie digitali. 

 

 PROGRAMMA LEGALITÀ (ASSOCIAZIONE "NEI PANNI DI CAINO") 

 

Il progetto ha affrontato nuclei tematici (disagio, bullismo, responsabilità 

giuridica) attraverso metodologie innovative di didattica immersiva (realtà 

aumentata). L'esperienza ha favorito lo sviluppo dell'empatia e della 

consapevolezza tecnico-giuridica nell'ambiente digitale, concludendosi con un 

incontro presso l’Anche Cinema di Bari. 

 

VIAGGIO D'ISTRUZIONE A ROMA E VISITA AL SENATO 

 

Attività conclusiva dell'UDA riferita all’Asse Storico-Sociale, finalizzata al 

consolidamento degli obiettivi di Cittadinanza e Costituzione. La 

partecipazione alla seduta del Senato ha permesso un'osservazione diretta 

delle dinamiche della democrazia rappresentativa. 

 

Attività svolte nell'a.s. 2024/2025 

 

MOSTRA "EXODUS" – PALAZZO SPAGNOLETTI ANDRIA 

 

L'uscita didattica ha rappresentato un momento di approfondimento 

multidisciplinare sui flussi migratori e sul diritto alla libertà di movimento. 

L'esperienza ha favorito il raggiungimento dei traguardi di competenza dell'Asse 

Storico-Sociale, permettendo agli studenti di analizzare le dinamiche globali 

attraverso linguaggi artistici e di maturare una visione critica sui fenomeni migratori. 

 

 PROGETTO "KATEDROMOS" 

 

Il progetto ha promosso la cultura della legalità e della sicurezza stradale, 
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focalizzandosi sulla prevenzione dei comportamenti a rischio e sulla responsabilità 

individuale. L'attività ha consolidato la consapevolezza del rispetto delle norme del 

Codice della Strada come fondamento di una cittadinanza attiva e consapevole. 

 

Attività svolte nell'a.s. 2025/2026 

 

Laboratorio on line sulla giornata Internazionale per l’eliminazione della 

violenza contro le donne a cura del Centro Antiviolenza RiscoprirSi... di Andria 

e del Centro Uomini Autori di Violenza Flexus. 

 

Incontro di sensibilizzazione sull’attività di volontariato dell’associazione 

C.A.L.C.I.T. (Comitato Autonomo Lotta Contro i Tumori) Andria 

 

Incontro di sensibilizzazione sulle attività di volontariato e sul servizio civile 

dell’associazione AVIS di Andria focalizzato sul valore sociale del volontariato 

e sulle opportunità offerte dal Servizio Civile Universale. L’iniziativa ha inteso 

promuovere i valori della solidarietà e della partecipazione democratica, 

stimolando negli studenti la consapevolezza dei doveri di solidarietà sociale. 

L'intervento ha inoltre fornito spunti di orientamento formativo, evidenziando 

come l'impegno nel terzo settore concorra alla costruzione di una cittadinanza 

attiva e allo sviluppo di competenze civiche e sociali trasversali. 

 

Incontro di sensibilizzazione con l’associazione andriese “Le Amiche per le 

Amiche” dal titolo “L’Architettura della Parità: Costruire insieme una cultura 

del rispetto e dell’uguaglianza”. 

L’associazione “Le Amiche per le Amiche” 

https://www.leamicheperleamiche.it/ è un network di solidarietà e 

promozione al femminile, che unisce donne forti, autonome, legate dalla loro 

voglia di essere protagoniste delle loro vite, superando stereotipi di genere e 

con il desiderio di vivere in un Paese più giusto e più equo nei confronti delle 

donne. L’obiettivo dell’incontro è quello di promuovere nella popolazione 

studentesca la cultura del rispetto, della parità di genere, della responsabilità 

civica e della prevenzione di ogni forma di discriminazione, oltre che ad 

informare sull’attività dell’Associazione. 

 

Incontro di sensibilizzazione con Don Riccardo Agresti per la presentazione del 
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Progetto Senza Sbarre, progetto nato nel 2018, con l’obiettivo di reinserire 

detenuti ed ex detenuti all’interno di un percorso rieducativo e di inclusione 

sociale, basato sul lavoro. Grazie al coinvolgimento della Magistratura e 

dell’imprenditoria locale, il progetto punta al riscatto personale e sociale di 

coloro che hanno imparato dai propri errori, proprio mediante la “terapia 

dell’operare”, per il bene di tutta la collettività: modello alternativo alla 

detenzione quindi, perseguibile sia per legge che per dovere etico. 

 

Incontro con Carlo Calcagni, colonnello del Ruolo d’Onore dell’Esercito Italiano, 

atleta paraolimpico, noto per la sua battaglia contro la malattia contratta in 

servizio nei Balcani a causa dell’uranio impoverito. L’incontro è un’occasione di 

profonda riflessione su salute, benessere e sport, quest’ultimo fonte di valori e 

palestra di regole, libertà e rispetto. 

 

10. Modulo di orientamento formativo ai sensi del D.M. 328 del 22 dicembre 2022 

 

In attuazione del D.M. 328 del 22 dicembre 2022, è stato realizzato un percorso di 

orientamento formativo per far acquisire agli studenti le competenze orientative 

trasversali - inclusa la capacità di riconoscere il proprio valore e le proprie 

potenzialità - utili per compiere scelte consapevoli e informate per il proprio futuro 

formativo e/o professionale. 

Il modulo di orientamento, di 30 ore curricolari, previste dalle Linee Guida, è stato 

pensato con l’obiettivo di integrare: 

 un orientamento di tipo informativo, per mettere a fuoco le conoscenze sul 

lavoro del futuro e sulle possibilità dei percorsi formativi successivi, allo 

scopo di riconoscere le proprie inclinazioni; 

 un orientamento di tipo formativo, al fine di aumentare la conoscenza di sé e 

orientare le proprie scelte attraverso lo sviluppo di soft skills; 

 l’apprendimento in contesti non formali e informali. 

Il Consigli di classe hanno implementato l’azione didattica quotidiana con strategie 

volte a rendere l’azione orientativa più efficace e accogliendo le attività proposte 

dalla scuola nel corso dell’anno scolastico. 

La FSL e le attività di Ed. Civica sono state un ulteriore spunto per lavorare in chiave 

di didattica orientativa. Nello specifico, per tutte le classi sono state effettuate 15 

ore di attività strutturate, come da modulo dell’Orientamento allegato al documento 

(VEDI ALL. 8), sulla conoscenza del sé. Si tratta di percorso di metacognizione che 
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assume una valenza formativa ed orientativa importante perché permette ai ragazzi 

di acquisire consapevolezza di sé, dei propri stili cognitivi, dei propri bisogni, delle 

proprie aspettative in un'ottica autovalutativa. 

Queste 15 ore sono state realizzate in orario curriculare attraverso un seminario di 5 

ore “Il futuro ti assomiglia” presso la Fiera del Levante di Bari, promosso dalla 

Fondazione Megamark, una giornata di formazione e di orientamento con esponenti 

della cultura, coach e personalità del mondo del lavoro, interlocutori e portatori di 

esperienze interessanti per le ragazze e i ragazzi di oggi, in grado di generare 

momenti di riflessione, spunti motivazionali e un confronto costruttivo in vista delle 

scelte - tra università e lavoro - che i giovani dovranno compiere per il proprio 

domani. Le altre 10 ore sono state realizzate attraverso un laboratorio di dedicato 

alla comunicazione efficace e al public separino, un percorso laboratoriale rivolto 

alle classi quinte. Il laboratorio ha avuto come obiettivo quello di implementare le 

competenze comunicative, espressive e relazionali degli studenti, con particolare 

attenzione al linguaggio verbale e non verbale, alla costruzione di discorsi persuasivi 

e all'adattamento al pubblico. Attraverso un approccio pratico, sono state proposte 

esercitazioni, simulazioni e casi reali per sviluppare sicurezza, gestire emozioni e 

potenziare le soft skills, fondamentali per l’orientamento e l’inserimento nel mondo 

del lavoro.  

 Le altre 15 ore sono state realizzate come attività informative di orientamento (vedi 

par. 11) con l’Università di Foggia, ITS turismo, esponenti del mondo del lavoro 

(incontro con giovani imprenditori e con i consulenti del lavoro), forze armate (visita 

alla caserma di Barletta); uscite didattiche finalizzate all’attività di FSL. 

 

11. Attività specifiche di orientamento 

 

 Obiettivo principale delle attività di orientamento del nostro Istituto è quello di     

accompagnare e sostenere gli alunni in un momento di transizione e cambiamento del 

proprio percorso di vita, abituandoli all’autoconoscenza e all’autovalutazione, 

nell’ottica del bilancio di competenze e della formulazione del proprio progetto 

professionale e fornendo loro conoscenze sul mercato del lavoro, modalità di accesso 

al lavoro e sui percorsi di formazione post diploma per l’accesso al mondo delle 

professioni. Attraverso la valenza orientante delle diverse discipline oggetto di studio 

e attraverso progetti specifici, la mission del nostro Istituto è quella di promuovere 

negli studenti quegli strumenti cognitivi e motivazionali di auto-orientamento che, 

nell’attuale contesto socio-economico culturale caratterizzato essenzialmente dalla 
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flessibilità lavorativa, permettano di affrontare transizioni e cambiamenti, in una 

logica di opportunità, di apertura al cambiamento e di formazione continua. In 

quest’ottica le attività previste sono state le seguenti: 

 

 Laboratorio di Marketing a Cielo aperto presso la città di Bari: l'attività volta a 

favorire la conoscenza delle dinamiche commerciali e delle strategie di marketing 

del territorio. Attraverso l'analisi sul campo del marketing mix e 

della customer experience, gli studenti hanno potuto correlare le 

conoscenze teoriche con contesti operativi reali, potenziando la 

capacità di lettura dei sistemi economici locali e lo sviluppo di 

soft skills orientative. 

 Visiting aziendale Buzzi Unicem Barletta: il visiting aziendale ha 

offerto una significativa occasione di orientamento 

professionale, permettendo agli studenti di esplorare la complessità di un’azienda 

industriale di grandi dimensioni. L’uscita ha approfondito l’intera filiera, "dalla 

materia prima al mercato", con un focus specifico sulla sostenibilità ambientale e 

sulla Responsabilità Sociale d'Impresa (RSI). L'esperienza ha consentito agli alunni 

di confrontarsi con i diversi ruoli professionali operanti nel settore, favorendo una 

riflessione consapevole sulle proprie attitudini e prospettive lavorative future. 

 Partecipazione al seminario “Il Futuro ti assomiglia” organizzato dalla 

fondazione Megamark. 

 Recruiting day con agenzia di animazione Obiettivo Tropici. 

 Alcuni alunni hanno partecipato al percorso di “orientamento consapevole” 

organizzato dall'Università degli studi di Bari, con l'attivazione di 27 corsi 

consistenti in seminari tematici e/o attività laboratoriali di orientamento alla 

scelta della facoltà universitaria. 

 

 Incontro con docenti delle facoltà di agraria, economia, scienze umane e 

giurisprudenza dell'Università degli studi di Foggia. 

 Incontro di orientamento, con docenti della Fondazione ITS Turismo Puglia e 

della Fondazione ITS PuMa, che hanno fornito informazioni sulla propria 

offerta formativa, sul proprio modo di fare didattica, le professioni in uscita e i 

progetti che vengono realizzati ogni anno grazie alla sinergia con le aziende 

partner, sulle iscrizioni ai prossimi corsi e sui requisiti di ammissione. 

 Incontro presso l'82° Reggimento Fanteria "Torino" di Barletta, con esponenti 

dell’esercito che hanno fornito informazioni sulle forze armate e sui concorsi 
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attivi. 

 Incontro con tre giovani imprenditori del territorio, esempi significativi di 

creatività, visione e capacità di trasformare le proprie idee in realtà d’impresa 

 Incontro con docenti dell’Università degli Studi eCampus (Uni-eCampus).    

 

12. Criteri di attribuzione del credito scolastico 

 

In virtù di quanto disposto dall’OM n. 45/2023 l’attribuzione del credito 

avviene in base alla tabella A allegata al D.lgs. 62/2017 fino a un massimo di 

quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e 

quindici per il quinto anno. 

 

 

TABELLA Attribuzione credito scolastico Allegato A D. L. 13 aprile 2017, n. 62 

 

Media 

dei 

voti 

Fasce di credito III ANNO Fasce di credito IV 

ANNO 

Fasce di credito V ANNO 

M = 6 7 -8 8 -9 9 -10  

6 < M ≤7 8 -9 9 -10  10-11  

7 < M ≤8 9 -10  10-11  11-12  

8 < M ≤9 10-11  11-12  13-14  

9 < M ≤10 11-12  12-13  14-15  

 

Per quanto concerne il punto nell’ambito delle bande di oscillazione, esso sarà attribuito 

sulla base dei criteri che verranno individuati dal Collegio dei docenti di maggio. 

 

TABELLA DEI CREDITI ATTRIBUITI: VEDI DOCUMENTI AGLI ATTI DELLA SCUOLA 

 

 

 

 

Ai sensi dell'OM n. 54 del 26.03.2026, art. 3 comma 1 lett.iv che recita "Nel caso di votazione 
inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio di classe può deliberare, 
con adeguata motivazione, I ammissione all'esame di maturità. Nel caso di valutazione del 
comportamento inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la non ammissione all'esame di 
maturità". 
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ALLEGATI AL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO 

ALL.1: Griglia di valutazione prima prova, seconda prova e colloquio 

ALL.2: P.E.I in busta chiusa e relazione per studente con disabilità e griglie di 

valutazione prima prova, seconda prova e colloquio 

ALL. 2 BIS: P.E.I in busta chiusa e relazione per studente con disabilità e griglie di 

valutazione prima prova, seconda prova e colloquio 

ALL. 3: P.D.P. e griglie di valutazione prima prova, seconda prova e colloquio in 

busta chiusa per studente con DSA  

 

ALLEGATI AGLI ATTI DEL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO 

ALL.4: Relazione F.S.L. 

ALL.5: Programmi disciplinari 

ALL.6: Tracce simulazioni prima e seconda prova. 

ALL.7: UDA (Unità Didattiche di Apprendimento) 

ALL.8: Modulo di Orientamento Formativo. 
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